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LA CASA di S. PAOLO d’ARGON

Il 7 settembre 2025 è stata inaugurata una casa di ospitalità per papà o mamme separate che, con i loro figli, hanno bisogno per un certo tempo di un’accoglienza prima di riuscire a trovare una sistemazione più stabile. La casa si trova a S. Paolo d’Argon, è di proprietà della diocesi di Bergamo ed è data in comodato d’uso all’associazione “Fraternità di accoglienza La Casa ODV”, che la gestisce in prima persona. L’associazione è di fatto la continuazione del gruppo “La Casa”, che da tanti anni, in sintonia con l’Ufficio famiglia, sta svolgendo una pastorale per persone separate, divorziate o risposate. Ora c’è anche questa casa, fatta stavolta di mattoni, animata da un piccolo gruppo di membri de La Casa, che vi abiterà stabilmente e si offrirà come fraternità accogliente di papà o mamme separate (o in grave difficoltà familiare). Ciò che si offre non è solo un alloggio, ma una vita comunitaria di condivisione e di cordialità, in cui aiutarsi a superare momenti difficili e dolorosi della propria vita. Con ognuno degli ospiti si effettuerà una prima conoscenza per appurare se la casa può effettivamente rispondere ai loro bisogni; poi si elaborerà un progetto che determini tempi e modalità di soggiorno e di accoglienza dei figli, come pure percorsi specifici di cui eventualmente ci sia bisogno. Infatti, in base alle situazioni, ci si potrà rivolgere all’aiuto del Consultorio familiare di Trescore (Zelinda), degli assistenti sociali della zona (ambito Val Cavallina), della Caritas e di altri supporti necessari. 
La casa presenta a pian terreno gli ambienti comuni (segreteria, cucina, refettorio, cappellina, sagrestia, salotto, lavanderia, salette e un salone più grande); al primo piano, che si può raggiungere anche con l’ascensore, ci sono 14 stanze con il proprio bagno: alcune più piccole, altre più ampie per rispondere ai diversi bisogni e situazioni: tutto comunque molto confortevole e funzionale. Davanti alla casa c’è un bel giardino con un po’ di parcheggio interno; e dietro la casa un ampio terreno per farvi l’orto e il frutteto. Certo, quest’opera ha richiesto un bel impegno economico, anche perché l’immobile era tutto da ristrutturare ed adattare; ma la spesa è stata quasi totalmente coperta da contributi giunti da enti o privati, senza quindi creare un particolare aggravio alla diocesi, che ora si trova una proprietà pienamente funzionale.
Il Vescovo, Mons. Beschi, ha voluto inserire l’inaugurazione di quest’opera come una delle celebrazioni giubilari nell’anno dedicato alla speranza: segni di attenzione e di cura che la comunità cristiana intende riservare alle persone più fragili o in difficoltà. La casa di S. Paolo d’Argon non è certo un investimento economico; vuol essere però un investimento di carità e di speranza, a promozione di un profitto umano e cristiano per chi ne ha più bisogno. L’inaugurazione è certo un punto di arrivo, ma nel contempo è un punto di partenza; ora, infatti, si tratta di avviare questo nuovo servizio, che abbisognerà di tanto aiuto e sostegno, sia economico che di volontariato. Gli amici de La Casa sono i primi coinvolti, ma servirà la collaborazione anche di altri, che auspichiamo e di cui già ringraziamo di cuore, quel cuore che abbiamo messo ai piedi dell’altare della cappellina per ricordarci che “il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito”.
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